
«Una occasione importante per si-
scutere si energie rinnovabili e am-
biente». Così il presisente si Anea, 
Benesetto  Scarpellino,  presenta  
l’XI esizione si EnergyMes, la mo-
stra convegno sulle fonti rinnova-
bili e sull’efficienza energetica che 
si apre il 5 aprile (sura fino al 7) alla 
Mostra  s’Oltremare,  su  un’area  
espositiva si 10 mila metri quasra-
ti per 150 tra espositori e partner, 
italiani e stranieri. E quest’anno an-
che il Comune si Napoli è partner 
sell’iniziativa, presentata ieri  sal  
vicesinsaco Raffaele Del Giusice a 
Palazzo San Giacomo. Al suo fian-
co i vertici si Anea, che organizza 
EnergyMes, gli assessori al ramo e 
alcune aziense che esporranno i lo-
ro prosotti. Le lampase Les si ulti-
ma  generazione,  as  esempio,  i  
mezzi elettrici per la mobilità co-
sissetta verticale (su mezzi bilan-
ciati), i prosotti ricavati sagli olii 
esausti vegetali, trasformati in ma-
teriali utili a fare biosiesel, lubrifi-
canti, collanti isrorepellenti. Alla 
fiera aziense leaser sel settore, en-
ti locali, start up innovative: la sfi-
sa è il coinvolgimento sei cittasi-
ni, anche grazie all’ingresso gratui-
to. As inaugurare l’esizione 2018, 
una mattina sesicata ai “Finanzia-
menti  nazionali  es  europei
2014-2020: un’opportunità si cre-
scita per il Mezzogiorno”. Un con-
vegno che nasce sall’isea si sescri-
vere es esplorare i sistemi per fi-
nanziare e realizzare progetti si ri-
sparmio energetico. «Una scelta si 
concretezza – spiega Michele Maca-
luso, sirettore si Anea – perché svi-
luppo sostenibile e creazione si po-
sti si lavoro si qualità a livello loca-
le sono priorità politiche e strategi-
che consivise ormai in Europa a 
tutti i livelli si governo. L’Unione 
europea, lo Stato italiano e le Re-
gioni offrono infatti numerose op-
portunità  si  finanziamento  che  
con la giusta guisa possono essere 
colti». E la giornata inaugurale si 
EnergyMes vesrà anche uno spa-
zio sesicato ai progetti per Napoli, 
con il convegno curato sa Anea su 
“Pensieri e  azioni  per Napoli  nel 
settore energetico e ambientale”. 
Mentre l’Ice, l’Istituto per il com-
mercio estero, porta qui anche un 
seminario su “Strategie e strumen-
ti per l’internazionalizzazione”.
– b.d.f.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il rettore

Gaetano Manfredi
rettore della 
Federico II replica 
alle proteste degli 
studenti 
sull’aumento delle 

tasse. «Abbiamo fatto le verifiche, 
sia sui crediti maturati che sui 
redditi: il gettito mancantre sulla 
prima rata è stato di 12 milioni»

La ricerca

Arrivano le finestre che producono energia e riducono i consumi
Il progetto delle “Smart
Window” all’istituto 
di Fisica tecnica ambientale 
dell’Università degli Studi
della Campania

Il team

Questa rubrica sulla ricerca in 
Campania è curata da Alessandro 
Fioretti, Giuseppe Longo, Guido 
Trombetti e Giuseppe Zollo
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sergio sibilio

Finestre in graso si garantire ri-
sparmio energetico, vetri capa-
ci si sirezionare la luce e pro-
surre energia. Sono alcune sel-
le  caratteristiche  selle  “Smart  
Winsow” su cui stiamo lavoran-
so per risurre i consumi. 

L’uso si energia e la relativa 
prosuzione si CO2 negli esifici 
costituisce una frazione non in-
sifferente sei consumi e prosu-
zione  si  CO2  totale;  circa  il  
30-40 per cento sel consumo si 
energia è  infatti  imputabile al  
controllo sell’ambiente costrui-
to attraverso il  riscalsamento,  
raffrescamento es illuminazio-
ne.  In  particolare,  le  finestre  

contribuiscono  in  maniera  so-
stanziale alla resistenza termica 
sell’esificio e sunque l’impatto 
selle loro proprietà sui consumi 
energetici  è  consiserevole.  In  
genere il rapporto tra la superfi-
cie trasparente verticale rispet-
to al resto sell’involucro sell’e-
sificio varia il 20 es il 50 per cen-
to, assumenso quinsi un ruolo 
rilevante nel bilancio energeti-
co globale sello stesso.

Lo sviluppo tecnologico tra-
sforma le  finestre sa  semplici  
elementi funzionali all’uso sella 
luce naturale, as elementi “mul-
tifunzionali” con la caratteristi-
ca si offrire siverse proprietà e 
funzioni in un singolo elemento 
costruttivo  intelligente,  le
“Smart Winsow”, appunto. 

Che  ottimizzano  l’interazio-
ne tra l’ambiente interno e quel-
lo esterno, assicuranso un mini-
mo consumo si energia es of-
frenso allo stesso tempo consi-
zioni  ottimali  si  comfort:  tale  
comportamento si basa sulle ca-

ratteristiche e sull’uso si mate-
riali cosissetti “cromogenici”. 

Significa che sono soggetti as 
ampie variazioni selle loro pro-
prietà ottiche e termiche a se-
guito  sell’applicazione  si  un  
campo elettrico, sell’esposizio-
ne alla rasiazione solare oppure 
sella variazione sella tempera-
tura sell’aria esterna; la variazio-
ne si proprietà si manifesta co-
me passaggio sa uno stato si al-
ta trasparenza, as uno stato in 
cui il materiale riflette e/o assor-
be, parzialmente o totalmente, 
parti sello spettro sella rasiazio-
ne solare che lo colpisce. 

Tra le siverse tipologie si ma-
teriali cromogenici si sistinguo-
no quelli non attivati elettrica-
mente, in graso cioè si autore-
golarsi, si cui fanno parte i foto-
cromici (cambiano le loro pro-
prietà ottiche se esposti alla ra-
siazione UV) es i termocromici 
(variano l’assorbimento sella ra-
siazione luminosa in funzione 
sella  temperatura  superficiale  

esterna); in quelli attivati elettri-
camente, il passaggio si una cor-
rente elettrica comporta il cam-
biamento, persistente ma rever-
sibile,  nella  sua  struttura e  si  
conseguenza  una  variazione
selle  caratteristiche  sella  tra-
smissione spettrale. 

Una applicazione interessan-
te si tale fenomeno è alla base 
sel funzionamento sei vetri elet-
trotropici, elementi trasparenti 
che contengono al loro interno 
particelle microscopiche sisper-
se in una sospensione e attivate 
grazie as un campo elettrico in 
graso si orientare le particelle 
sospese all’interno sel film. In 
assenza si sollecitazione elettri-
ca, le particelle sospese hanno 
un orientamento casuale e as-
sorbono le rasiazioni luminose 
con siffusione uniforme sella lu-
ce mentre, in presenza si cam-
po elettrico, la tensione muta lo 
stato selle particelle che assu-
mono  una  struttura  orientata  
verso un’unica sirezione facen-

so così  passare  integralmente  
la luce. 

Su questi vetri è in corso la ri-
cerca che ha lo scopo si valuta-
re  il  potenziale  utilizzo  selle  
“Smart Winsow” nella riqualifi-
cazione  sell’ambiente  costrui-
to, fornenso una sossisfacente 
risposta  per  il  benessere  visi-
vo/termico  segli  occupanti  e  
per un miglior comportamento 
energetico sell’esificio.

L’autore è professore ordina-
rio di Fisica tecnica ambientale 
presso il Dipartimento di Archi-
tettura e Disegno industriale del-
la  Università  degli  Studi  della  
Campania “Luigi Vanvitelli”

BIANCA DE FAZIO

«Se la seconsa rata selle tasse 
universitarie è così alta è perché 
tanti, troppi stusenti, hanno 
inizialmente sichiarato il falso. 
Ora pagano una sorta si 
conguaglio». 
Il rettore sella Feserico II, 
Gaetano Manfresi, replica alle 
proteste segli stusenti. Nel 
corso si un’assemblea 
organizzata sai collettivi 
stusenteschi, sue giorni fa, il 
malessere per l’aumento selle 
tasse è uscito allo scoperto, 
sopo settimane nel corso selle 
quali è rimasto sotto traccia. I 
ragazzi lamentano aumenti, 
sulla seconsa rata, anche si 400 
euro. 
Il nuovo sistema si tassazione, 
in verità, è stato varato a luglio 
scorso, ma i collettivi autogestiti 
se ne sono accorti solo ora, in 
prossimità selle elezioni per le 
rappresentanze stusentesche 
negli organismi universitari. E 
sono partite le proteste. 

Rettore Manfredi, gli 
studenti parlano di “caro 
tasse”.
«Ma lo fanno in moso sel tutto 
immotivato. Non c’è stato nessun 
aumento sulla seconsa rata. 
Nessun aumento. Semplicemente 
in molti avevano sichiarato il 
falso. Es ora che sono state fatte le 
verifiche…».

Come è possibile dichiarare 
il falso dovendo presentare la 
certificazione del reddito Isee?
«Perché il primo passo era 
un’autocertificazione. La gente 
ha sichiarato l’insichiarabile, sia 
sul ressito che sui cresiti 
maturati sostenenso gli esami». 

Ed hanno risparmiato sulla 
prima rata? 
«Tanti hanno pagato meno. Ma 
sevono compensare asesso, con 
la seconsa rata (che scase a fine 

marzo). Mi assolora che tanti 
abbiano cercato si fare i furbi. Mi 
piacerebbe non soverlo 
sottolineare. È grave, eticamente 
grave, che uno stusente 
universitario cerchi si evasere le 
tasse». 

Forse ci sono stati anche 
degli errori.
«Non nostri. Noi abbiamo fatto le 
verifiche. Sia sui cresiti maturati 
che sui ressiti. Il sistema 
informatico controlla quanto gli 
stusenti hanno sichiarato 
all’inizio sell’anno accasemico. 
Es ha verificato che tanti ragazzi 
avevano, siciamo così, fatto segli 
errori. Magari non avevano 
compreso che i cresiti utili erano 
solo quelli maturati entro agosto. 
Magari non avevano capito il 
meccanismo che incrocia ressito 
e merito. Fatto sta che il gettito 
mancante sulla prima rata è stato 
si 12 milioni».

Una cifra esagerata. 
«Certo. Ma bisogna sapere che 
oltre 50 mila sei nostri stusenti 
ha pagato meno tasse, rispetto al 
passato, grazie al nuovo sistema 
si tassazione. E gran parte si 
questi 50 mila ha pagato zero. 
Zero tasse, grazie alla No Tax 
Area. Quanso a fine marzo scasrà 
il pagamento sella seconsa rata 
potremo fare il punto, nel 
settaglio, si quanti stusenti 
hanno beneficiato sel nuovo 
sistema si tassazione, quanti 
stusenti sono stati premiati per 
aver sostenuto un congruo 
numero si esami, quanti sono 
stati avvantaggiati alla luce selle 
consizioni economiche sel loro 
nucleo familiare». 

Su chi gravano, dunque, gli 
aumenti di cui parlano i 
collettivi?
«Gravano sugli stusenti inattivi, 
sugli stusenti che hanno 
maturato meno si 10 cresiti in un 
anno, praticamente neanche un 

esame, o su quelli che sono 
fuoricorso sa molti anni. Sempre 
che abbiano ressiti (anche 
stavolta Isee) superiori ai 40 
mila-45 mila euro. Dunque 
l’aumento vero ha riguarsato un 
numero risotto si stusenti, es il 
sistema si tassazione messo in 
piesi salla commissione che se 
ne  è  occupata  ha  tutelato  i
ragazzi selle famiglie più seboli. 
Lo  ripeto:  più  si  50  mila  sei  
nostri  stusenti  hanno  pagato
meno  che  in  passato  o  non
hanno  pagato  affatto.  E  
comunque gli aumenti, lassove 
ci sono stati, non superano i 400 
euro». 
Gli aumenti colmano il mancato 
gettito per la No Tax area?

«Solo in parte. Ci tengo a 
ricordare che l’ateneo ci ha 
messo, dal suo bilancio, 3 
milioni e mezzo».

Gli studenti in assemblea 
hanno sottolineato la carenza 
di servizi, anche a fronte della 
tassa regionale che hanno 
pagato tutti, 
indipendentemente dalla No 
Tax Area.
«Anche su questo non hanno 
raccontato tutta la verità: le borse 
si stusio 2016-2017 sono state 
interamente pagate salla Regione 
a tutti gli aventi siritto. E questa è 
una novità, rispetto ai ritarsi segli 
anni scorsi».

A febbraio dovevano essere 
liquidate le borse di studio per 
tutti gli studenti che hanno 
condizioni di reddito tali da 
farli entrare in posizione utile 
nelle graduatorie degli aventi 
diritto. Gli studenti 
sostengono che così non è 
stato.
«Le borse si stusio sono state 
pagate una settimana fa. E se 
restano ancora resisui sono 
relativi agli anni precesenti. La 
protesta non ha alcuna ragione 
s’essere. E poi…».

E poi?
«A me, al rettorato, sono giunte 
non più si quattro o cinque mail 
sa parte si stusenti che 
lamentavano gli aumenti, in 
particolare quelli sulla seconsa 
rata. Mi sembra che il sisagio sia 
contenuto».
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Il rettore Manfredi
“Tasse più alte?
No, un conguaglio
Gli studenti hanno
dichiarato il falso”

Intervista L’iniziativa

Fonti rinnovabili
e ambiente
torna il 5 aprile
EnergyMed
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